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I Savorgnan
contado 

di Belgrado
e il

La S.V. è invitata 
all’inaugurazione della mostra

GIOVEDì 24 SETTEMBRE 2015

San Paolo di Morsano al Tagliamento (PN)
area festeggiamenti

ore 20.30

Dalle sentenze belgradesi: 
reati e conflittualità nella comunità di San Paolo

Orario di apertura:

giovedì 24 settembre dalle 20.30 alle 23.00;

i venerdì, sabato e domenica dal 25 settembre all’11 ottobre,

dalle 18.00 alle 23.00.

Il professor angelo Floramo e i curatori della mostra,

Laura Guaianuzzi e Michelangelo Marcarelli,

interverranno sul tema

Il 25 agosto del 1515 il doge Leonardo Loredan concesse
il contado di Belgrado a Girolamo Savorgnan; il feudo
rimase alla sua famiglia, con importanti privilegi, fino
alla caduta della Serenissima nel 1797. 
Nel cinquecentesimo anniversario di questa investitura,
l'esposizione “I Savorgnan e il contado di Belgrado”
vuole proporre la descrizione di momenti significativi di
questi tre secoli di storia, attraverso la lettura e lo studio
di antichi documenti. 
In una serie di pannelli iconografici ed esplicativi
vengono presentati testamenti, stime, inventari, accordi
matrimoniali: fonti interessanti che ci permettono di
osservare la cultura materiale, le condizioni di vita, le
scelte operate dalle persone e dalle famiglie. 
Particolare attenzione è stata dedicata ai documenti
processuali, sia per l'importanza del tribunale
belgradese (vi si amministrava la giustizia penale e civile
fino al terzo grado di giudizio), sia nella convinzione che
atti giudiziari, sentenze, ma soprattutto testimonianze
costituiscano una fonte privilegiata che ci consente di
“sentire” la viva voce degli antichi abitanti del contado,
che raccontano le loro esperienze vissute, la loro
quotidianità, i loro modi di pensare.

Seguirà momento conviviale


